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L’UNA e L’ ALTRO Domenica 23 marzo 1997l’Unità9
Un convegno di «X-File» sulle tecnologie della comunicazione e i loro effetti sociali

La sinistra e l’informazione
Nascono troppe authority?
L’interrogativo sollevato da Peppino Ortoleva. Melandri: «Non ci saranno sovrapposizioni nel
nuovo ordinamento antitrust». Rodotà parla del suo nuovo incarico di garante per la privacy.
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ROMA. «Questa notte le macchine
sono inquiete...». Titolo evocativo, e
ancheopportunamenteminaccioso,
per un convegno sui «modelli di so-
cietà e società dell’informazione al-
l’albadel2000»organizzatol’altroie-
ri a Roma dal gruppo X-File (promos-
so da numerose parlamentari dell’U-
livo). Notte e alba. Le tecnologie del-
l’informazione sono divinità nottur-
neosolari?

L’interrogativo, declinato secon-
do svariate angolature lungo una
densissima giornata, ha messo sicu-
ramente in luce una certa «inquietu-
dine» sul tema da parte di uomini e
donne della sinistra (anche se è stata
solo evocata la recente discussione
sul destino dell’antitrust televisivo).
E ha intrecciato una molteplicità di
linguaggi. Qui manca - ha osservato
FrancescoGaribaudo(Ires)versolafi-
ne - un «orizzonte di senso condivi-
so». «Ma il fatto che ce lo siamodetto
- ha replicato concludendo Franca
Chiaromonte - è già un risultato. An-
che nella sinistra non bisogna dare
nulla per scontato. Alle spalle abbia-
mo una storia ma non delle fonti co-
muni...». Ciò vuol dire che la ricerca
diunapolitica-elastessaricercadella
politica -vacondottacon lamassima
apertura. Concentrandosi - come in-
dica proprio la cultura della «rete», e
comehasuggeritosindall’inizioGio-
vanna Grignaffini - sulle«connessio-

ni»esulle«traduzioni»,sulsistemadi
relazioni, piuttostochesullacertezza
dei nomi già dati alle cose (X-File, tra
l’altro, è un nome senza no-
me...).Tuttavia le strade, le alternati-
ve, i nuclei problematici, sono ormai
abbastanzachiaramentedelineati.

PerPeppinoOrtoleva-chehaaper-
to con Grignaffini la discussione -
non è vero che il sistema delle teleco-
municazioni italiano sia «arretrato»:
qui, per esempio, il divario Nord-Sud
che segna tanti altri aspetti sociali,
culturali e economici, non è stato ri-
prodotto grazie a scelte strutturali
che risalgono agli anni ‘60. L’«arre-
tratezza» vera emerge quando, dai si-
stemi tecnologici si passa a guardare
ilsistemanormativo.InItaliaprimaè
cresciutounserviziopubblico«senza
regulation»,quindisi èandati -e si ri-
schia di andare - ad una «privatizza-
zione senza deregulation». Ieri il
grande errore, anche della sinistra, è
stato non cogliere l’occasione della
tv-via cavo che si offriva negli anni
’70. Oggi il bersaglio delle critiche di
Ortoleva è soprattutto la moltiplica-
zione di «authorities» che, anzichè
garantire il governo delle innovazio-
ni, riproducono e aggravano l’incer-
tezza giuridica tipica del nostro pae-
se.

Giovanna Grignaffini ha descritto
i «falsi problemi» che dovrebbero es-
sere lasciati ormai alle spalle del con-

fronto. Non è vero che il mercato - e
«questo» mercato - può autoregola-
mentarsi. Le regole ci vogliono. Non
èverocheil sistemadellaTlcrichieda
quel «monopolio naturale» a cui
pensa, per esempio, Rifondazione
comunista. Non è vero che le tecno-
logie siano ineluttabilmente il fatto-
re che determina qualità e direzione
dello sviluppo. Tutte negazioni che
chiamano in causa una più forte af-
fermazionedellapoliticaper ilgover-
no(governo,noncontrollo)diquesti
processi.Unapoliticachesiaperaltro
consapevoledelle implicazionidiret-
tamente politiche dell’assetto e del
funzionamento delle reti di comuni-
cazione. Infatti: quali modelli di so-
cietà riflettono e anche determina-
no? Come mutano le strutture pro-
fonde della cultura e dell’apprendi-
mento? Che cosa diventa la demo-
crazia nella società della «partecipa-
zione simulata» per via televisiva? E
che cosa diventa la vita delle persone
nella «società pornografica» definita
dall’esplosione del dicibile e del visi-
bile indotta dai media? La discussio-
ne ha seguito questi (forse troppi?)
stimoli, segnando appunto non po-
chediversitàdiapproccio.

Se Omar Calabrese si dimostra fi-
ducioso che la struttura «a-centrica»
delle reti moderne possa favorire di
per sè una evoluzione positiva del si-
stema, lo studioso di economia del-

l’innovazione, Cristiano Antonelli,
ricorda che quando una tecnologia
vince e si afferma per prima, ha mag-
giori speranzedi successo,ancheper-
chè attiva un «effetto gregario» da
parte dei consumatori. Giovanna
Melandri - responsabile per l’Infor-
mazione del Pds - cerca di rassicurare
Ortoleva: le nuove «authorities» che
il governo pensa di istituire non con-
fliggerannotraloro.

E Stefano Rodotà - sollecitato da
Franca Chiaromonte - assicura che
l’«authority» per la tuteladellapriva-
cy di cui è stato appena nominato
presidente, opererà non intromet-
tendosi a sua volta nella vita privata
dei cittadini, ma individuando gli
«snodi» cruciali nella rete e nel mer-
cato delle informazioni individuali,
aiutando i singoli a «autogovernar-
ne» il flusso, e intervenendo là dove
ci sono troppo forti «asimmetrie di
potere».

Un potere - dice Rodotà ricordan-
do un titolo del «New York Times»
del 1991 secondo il quale il Grande
Fratello si presenterà col volto di un
uomo d’affari piuttosto che di unpo-
liziotto - oggi troppo sbilanciato ver-
so gli interessi economici e aziendali
che usano disinvoltamente le infor-
mazioni private per i propri obiettivi
dimarketing.

A.L.

È inatto nel nostro paese una tendenza legislativa in materia di
Dirittodi famigliache, già presentenellaXII legislativa,è stata
ampiamente ripresa in quella incorso. Intendo riferirmi alle
numerose propostedi legge che, pur se di diversaprovenienza
politica, contengono tuttavia evidenti tratti comuni cheposso-
no sommariamente sintetizzarsi, da unlato,nel netto ridimen-
sionamento in materia della funzione giurisdizionale, dall’al-
tro, nelcaratterizzare l’intervento legislativo connormeforte-
mente precettive del comportamentodei singolinell’ambito
dei rapporti familiari, o comunque delle relazioni personali.
Fermandosi solo ad alcuneproposte dimodifica della procedu-
ra di separazione deiconiugi, tale tendenza, ad esempio, si at-
tua attraverso la diffusa previsione di strumenti e sedi di regola-
zione del conflittoconiugale extragiudiziari,mediante il confe-
rimento di funzioni conciliative edi intervento sull’intero nu-
cleo familiare alc.d. Centridi Mediazione, formatida personale
socio-psicologicoe più in generale mediante l’intervento istitu-
zionalizzato dei servizi sociali.
Le proposte più estreme arrivano ad ipotizzare l’obbligodei co-
niugidi comunicare al consultorio«l’intenzione» di separarsi,
la loro convocazione da parte del Consultorioper il tentativo di
conciliazione, nell’ambito del quale gli stessiverrebbero infor-
mati delle conseguenzedella separazione, «specie nei confronti
dei figli». Solo alnon esito del tentativodi conciliazione, e «do-
po sessanta giorni», i coniugipotrebberoadireall’Autorità giu-
diziaria!
Tali (a parer mio sconvolgenti) ipotesi normative traggono mo-
tivo dalla convinzione dei proponenti che serva alla coppia in
crisi non tanto l’intervento regolatore del giudice, quanto uno
strumento di«aiuto» nella riorganizzazione delle relazioni per-
sonali resa necessaria dalla separazione, l’intervento dei giudice
rimanendoresiduale e limitato alle sole questionieconomiche.
Di tutta evidenza è ilmutamento politico-culturale delquadro
normativo che tale spostamento comporterebbe. Lìdove, infat-
ti, l’ordinamento giuridico offre, di fronte a unconflitto in atto,
un sistemadi tutela e garanzie, assicurando alle parti il libero
esercizio dei loro diritti, con il rispetto del contraddittorio e del
diritto didifesa, un «servizio» acarattere socio-psicologico, sot-
trae alleparti tali garanzie restituendo loro unafunzione più
propriamente di sostegno, e dunque di controllo.
Ciò rappresenta, senza alcun dubbio, una compressione della li-
bertà dei singoli; di più, seè vero, comeè vero, che le separazio-
ni sono richiestepiù dadonneche dauomini, ciòrappresenta
anche unpotenziale strumento di limitazione delpotere di au-
todeterminazione delle donne. Ed ancora: un nutritonumero
di progetti prevede come regola generale - l’affidamentodei fi-
gli adentrambi i genitori, con conseguente obbligo degli stessia
favorirne la concreta attuazione erelativo sistemasanzionato-
rio in caso di inadempienza; qualcuno aggiunge, quale corolla-
rio, l’obbligo dei genitori di dotarsi di abitazioni tra lorofacil-
mente raggiungibili; altri, ancora,prevedono che i genitori
provvedano allenecessità economiche dei figli in forma «diret-
ta» e «per capitolidi spesa». Infine, è fatto divieto al genitore di
rinunciare all’affidamento (il cheequivale a comminare per
legge l’obbligo di amare).
L’insieme di tali ipotesi si traduce nella necessità/obbligo dei
coniugi separati a mantenere tra loroun rapportocontinuo, se
non quotidiano, del tutto incompatibilecon i presupposti stessi
della separazione. Le osservazionidi cui soprasono state tratte,
tra gli altri, dai progetti,Camera dei deputati n. 671; n.398; n.
497; n.1977.Esse ci suggeriscono l’immagine diuno Stato che
mentre diventa semprepiù intrusivo nella vita dei singoli, sot-
trae loro le più elementari garanziedi libertà edi difesa, preten-
dendo inoltre di amministrare i lorosentimenti.
Conosco leobiezioni.Le proposte sono finalizzatea realizzare
l’interesseprimario del minore, affinché lo stesso continui a go-
dere dell’interesse attivo dientrambi i genitori e risenta il meno
possibile dei conflitti genitoriali. Finalità largamente condivisi-
bili, ecertamentemoltosi potrebbemiglioraredell’attuale cor-
ponormativo per rendere una giustizia più aderente ai proble-
mi reali dei singoli,ma nonnelladirezione qui delineata.Com-
primere il libero dispiegarsi delle relazioni personalinon può
servireche adesasperare i conflitti, con buona pace dell’interes-
sedel minore edell’efficacia di ognibuonaintenzione.
Così comelimitare la funzione giurisdizionale non può servire
chead aprire ilvarcoa sistemi alternativi aquello legale, con
buona pace dei diritti di difesa edelloStatodi diritto.Forseè
tempo di ricominciare a discutere dei grandi temi, recuperando
una capacità di confrontoalto delle idee che purequesto paese
haconosciutoe praticato.

A utorità e potere,
pubblico e privato.
Non è un caso che

queste coppie
problematiche siano
tornate con insistenza in
una discussione sulla
società dell’informazione
organizzata da un gruppo
di donne - come le
parlamentari di X-File -
con più di una radice nel
pensiero politico
femminile. La
proliferazione di
«authorities» è una
risposta sbagliata alla crisi
di autorità che sta vivendo
la politica anche nel
governo dei processi
tecnologici e economici?
«È una risposta
sicuramente figlia della
crisi della politica - ha
osservato Giacinto
Militello, che lavora con
Amato all’antitrust - ma
che lascia anche
intravvedere un nuovo
modello di istituzioni». Un
modello in cui, più che la
pesantezza della gestione
pubblica, conti
l’autorevolezza di regole
condivise, la cui
applicazione è controllata
con snellezza? Nel
dibattito l’attenzione si
concentra sulla natura del
controllo e delle norme
che lo regolano: forse
sarebbe opportuno
spostare l’accento anche
sui meccanismi di
produzione di autorità
che rendono condivise e
rispettate le regole nelle
pratiche sociali e
economiche. Un parallelo
è possibile a proposito
dello «slittamento» di
senso - osservazione di
Franca Chiaromonte,
ripresa da Gabriella
Bonacchi e Raffaella
Lamberti - che può
intervenire tra il vecchio
assunto femminista , «il
personale è politico» e
l’esito nella società dello
spettacolo: il privato è
pubblico. La vita privata
violata dalla forza del
mercato e dall’intrusività
dell’amministrazione
richiede nuove forme di
tutela, anche con la
costituzione di «autorità»
esterne. Ma non si può
rimuovere la dimensione
della responsabilità
personale e della qualità
delle relazioni di ognuno
con la sfera pubblica. Non
stanno anche qui spazio e
senso della politica?

Per iniziativa del Centro di Documentazione e dell’associazione Orlando

A Bologna è nato un nodo di Internet
che comunica al femminile
In due mesi, la Sala da Tè, una postazione per chiunque abbia voglia di navigare gratuitamente, ha ospitato
116 utenti. Il Server Donne e il «data base» della rete Lilith delle biblioteche. I siti di posta elettronica.

BOLOGNA Gloria, laureata in psico-
logia, studia il rapporto tra l’uomo e
la macchina. Angela e Roberta lavo-
rano ai loro libri d’arte. Anna, terapi-
sta Bach, cerca un corso di perfezio-
namento in Inghilterra. Giovanna,
insegnante in pensione, scrive alla
suagiovaneamicaaLondra.

Tutte insieme si sono trovate ca-
sualmente davanti ad un video, uno
dei seidellaSaladaTè Internetaperta
dallo scorso dicembre presso il Cen-
tro di Documentazione delle donne
diBologna.

L’associazione bolognese è l’unica
in Italia non solo ad avere allestito
una postazione Internet per chiun-
que abbia voglia di navigare (gratui-
tamente)masoprattuttoagestire-da
giugno dello scorso anno - un Server
Donne, vale a dire un nodo di Inter-
netcheparlialfemminile.

«Ilnostroèunsistemainformatico
di genere - spiega Marzia Vaccari,
ideatricedelprogetto -Nonostantela
larga diffusione che Internet ha as-
sunto anche in Italia, solo il 14% de-
gliutenti sonodonne».Allora,quella
dei Server Donne è una scelta politi-
ca: migliaia di services provider nel

mondo avrebbero potuto ospitare le
pagine del Centro delle donne ma
nessuno di questi avrebbe parlato e
pensatoalfemminile.

Unesempio?«Seusolaparolachia-
veavvocatopertrovareundocumen-
to - chiarisce Marzia - un “data base”
qualunque non mi fornisce invece
tuttiquelli incuiè statousato il gene-
refemminile:avvocatessa.Ecco,allo-
ra, che il sistema informativo svela
l’ambiguità che sta dietro la neutrali-
tà del linguaggio». L’idea è nata nel
lontano ‘93 per mettere in Internet i
cataloghi della biblioteca nazionale
delCentrobolognese.Poi, ilprogetto
si è ingrandito e si è arrivati al Server
Donne. Ma che cosa c’è dentro que-
sto luogo? Ovviamente, c’è l’attività
del Centro e dell’associazione Orlan-
do. Poi c’è il «data base» della rete Li-
lithdellebibliotecheedeicentridon-
nedituttaItalia.

Inoltre, siti di posta elettronica per
chiunque ne faccia richiesta, liste di
discussione (in futuro nascerà anche
una scuola di politica dedicata ad
Hannah Arendt) e le «home page» in
autogestione, di una miriade di asso-
ciazioniodonnesingole.Noninulti-

mo, appunto, la Sala da Tè. «L’abbia-
mo chiamata così - spiega Marzia -
proprio per prendere in giro tutti
quegli Internet-caffè nati sulla scia
dellamodadella rete,doveperòsono
i ragazzi a monopolizzare solitamen-
te l’uso del video». Se dalla sua aper-
tura ad oggi il Server Donne ha avuto
oltre 157mila accessi, la Sala da Tè in
pocopiùdiduemesihadatoospitali-
tàa116utenti.Sonodonnegiovanis-
sime che usano Internet per studio o
comemezzodicomunicazione;mol-
te americane dalla locale Johns Ho-
pkinksedall’Universitàdell’Indiana.

Ma, a dispetto dei rischi di nuove
emarginazioni che le nuove tecnolo-
giepossonocreare,«lacosapiùbella-
conclude Marzia - è che la Sala da Tè
non solo avvicina donne di genera-
zioniedesperienzedivitadiverse,ma
le avvicina tutte a un luogo come
questo che ha più di vent’anni e che,
come tutti gli altri centri in Italia sta
vivendo un momento di crisi e diffi-
coltà di comunicazione». L’indirizzo
del Server Donne è: http://orlan-
do.women.it.

Francesca Parisini

Direttrice
d’orchestra
in rete

Da qualche giorno, il Server
Donne ha tra le «home page»
che qui risiedono, quella di un
ospite particolare: Nicoletta
Conti, giovane direttrice
d’orchestra che, oltre ad
avere diretto numerose
opere, è salita nel 1989 sul
palco di Santa Cecilia a Roma
come assistente di Bernstein.
«Anche nel mondo della
musica, Internet è un mezzo
molto utilizzato per farsi
conoscere» spiega Nicoletta
la quale ha deciso di inviare
per Internet il suo curriculum
e la sua fotografia. «È stato un
gesto quasi spontaneo, un
modo nuovo per promuovere
la mia carriera».

Protesta contro
un concerto
di iraniane

Agenda della settimana New York
4 gemelle
identiche

MADRI DI PLAZA DE MAYO. Oggi, alla Chiesa Valdese di
Piazza Cavour (ore 18,30), a Roma, al termine di una
settimana di iniziative promossa dal S.I.M.I (Solidarietà
italiana Madri argentine), viene eseguito un concerto li-
rico in memoria di Nicola Stame, cantante lirico e parti-
giano di Bandiera rossa, ucciso alle Fosse Ardeatine. Il
concerto è promosso dall’Associazione «Antonio Coto-
gni».

PER ANNA DEL BO BOFFINO. L’Unione Femminile Na-
zionale bandisce due borse di studio in memoria della
giornalista e scrittrice Anna Del Bo Boffino, per la parte-
cipazione alla Scuola Estiva di Storia delle Donne, pro-
mossa dall’Università degli Studi di Siena in collabora-
zione con la Società italiana delle Storiche. La Scuola
Estiva, riservata a donne, si tiene presso la Certosa di
Pontignano, una struttura residenziale dell’Università di
Siena e prevede la partecipazione ai corsi della prima set-
timana (dal 18 al 23 agosto 1997) e della seconda (dal 25
al 30 agosto 1997). Per partecipare al concorso sono ri-
chieste: una domanda in carta semplice con le indica-
zioni delle generalità anagrafiche, indirizzo e numero di
telefono, titolo di studio, professione. Un breve curricu-
lum con precisa indicazione dei propri interessi cultura-
li. Le domande, con eventuali titoli che le candidate ri-
terranno utili, dovranno pervenire entro e non oltre il
15 maggio 1997 all’Unione Femminile Nazionale-Borse
Scuola Estiva di Storia delle Donne, Corso di Porta Nuo-
va, 32-20121 Milano.

CENTRO DOCUMENTAZIONE DONNE. Il Centro di Do-
cumentazione delle donne insieme all’Università di Bo-

logna, Istitituto giuridico «A. Cicu», organizza una di-
scussione per il giorno 24 alle ore 15, su «Riproduzione,
vita e potere», con Grazia Zuffa, presidente Forum Dro-
ghe. Introducono Matilde Betti (magistrata a Bologna),
Adriana Scaramuzzino (magistrata a Bologna), Maria
Virgilio (docente di Diritto penale comparato a Bolo-
gna). Per informazioni, rivolgersi a: Centro di documen-
tazione delle donne, via Galliera 8, Bologna,
051.233863 oppure Cirfid, via Galliera 3, Bologna,
051.277211.

RISO ROSA. Questa sera, a Parma, alle 21, la finale del cen-
simento della scrittura comica, in cui saranno presentati
i testi (un massimo di trenta righe) raccolti dalla rivista
«NoiDonne» (in collaborazione con Riso Rosa e con il
patrocinio dell’Ufficio del Ministero per le Pari Opportu-
nità), selezionati da una giuria composta da Lella Costa,
Rossana Campo, Silvia Ballestra, Pat Carra, Luce D’Era-
mo, Rosaria Guacci e Maria Cristina Righi. Presenti alcu-
ne rappresentanti della giuria nonché ospiti eccellenti,
da Dodi Conti a Bia Sarasini. Nel censimento della scrit-
tura ironica femminile, le autrici selezionate sono: Mari-
na Senesi, Diego Armando Maradona (Antonella Stefa-
nucci), Barbara Garlaschelli, Marina Caldaro, Lisa Zuc-
coli, Opera Comique, Maddalena De Pamphilis, Geraldi-
na Collotti, Luisa Sax, Ferdinanda Guardasoni, Fabiana
Falduto, Emanuela Grimalda, Brunella Andreoli, Ales-
sandra Berardi.

VOLTI DI DONNE DEL MOZAMBICO. La mostra fotogra-
fica di Alessandra Carenza As Capulanas può essere visi-
tata fino al 30 nei locali della ex Tavernetta della Basilica

palladiana a Vicenza, nell’ambito della rassegna Regine
d’Africa che si apre con le immagini di Patrizia Vivaldi.
Per informazioni, Associazione culturale Senza Confine,
040.413862.

CORSI DI ARTIGIANATO. L’associazione Pandora organiz-
za, dal 27 al 1 aprile, soggiorni di studio su artigianato,
ceramica, fotografia con visite guidate alle numerose lo-
calità di interesse artistico della zona. Alloggio in case
agrituristiche o in appartamenti nel centro storico. Per
iscrizioni, chiamare lo 0441.5233585 oppure scrivere a
Pandora, via della Fortezza, 58010 Sorano (Grosseto).

FARE IMPRESA. Per chi ha tra i 18 e i 35 anni, per chi è di-
soccupata e iscritta al collocamento, per chi abita a Ro-
ma, una iniziativa promossa dal comune di Roma attra-
verso i Cilo, Centri di iniziativa locale per l’occupazione.
L’idea è quella di aiutare l’imprenditorialità giovanile in
tutti i settori, tranne quello industriale e commerciale.
Per i 18 migliori progetti sono in palio sei premi da 35
milioni e dodici da 10 milioni. Verranno privilegiati
gruppi a maggioranza femminile oppure che prevedano
l’impiego di lavoratori in cassa integrazione o mobilità.
L’impresa andrà creata tra giugno (data della premiazio-
ne) e dicembre (data dell’erogazione della somma). Le
domande devono essere presentate entro il 30 marzo.
Per ulteriori informazioni: 06.6793698, Assessorato alla
promozione di nuove occupazioni.

RITI DI POSSESSIONE. Alla Libreria delle donne di Vene-
zia, il 26 l’antropologa Tiziana Battain parla di Effetti te-
rapeutici di un rito di possessione in Egitto. Maggiori in-
formazioni allo 041.5310308.

ROMA. Una lettera al rettore dell’u-
niversità La Sapienza, Giorgio Tec-
ce, è stata inviata dall’Associazione
donne democratiche iraniane, per
protestare contro la decisione del-
l’ateneo di far svolgere nella facoltà
diLettereeFilosofiaunconcertodel
«Gruppo musicale femminile Na-
ghmen». Il concerto nasce da una
iniziativa congiunta dell’Istituto
culturale della Repubblica islamica
dell’Iran edeldipartimentodiStudi
orientali della Sapienza. Nel comu-
nicato dell’associazione si dice che
quelgruppo musicale «èunprodot-
to del ministero dell’Informazione
con l’obiettivo di dare, sotto la co-
pertura di un’iniziativa culturale
delle donne, una falsa immagine
delle donne stesse, dell’arte e della
cultura iraniana all’estero, con sco-
po politico e propagandistico».
Questa iniziativa della Sapienza -
continua il comunicato - contribui-
sce a «delegittimare la repressione e
le più brutali torture praticate dal
fondamentalismo dominante in
Irancontroilpopoloiraniano».

NEW YORK. Unagiovanedonnadi
New York ha messo al mondo
quattro gemelle assolutamente
identiche. Sebbenesianonatepre-
mature, i medici hanno assicurato
che godono di un buono stato di
salute e sono perfettamente sane.
Il parto viene definito eccezionale
dai sanitari, secondo i quali simili
eventipossonoverificarsiunavol-
ta ogni 11 milioni di nascite. Ve-
nute alla luce dopo un intervento
di parto cesareo nel reparto mater-
nità del «Long Island Jewish Ho-
spital», nella zona dell’Hyde Park,
le neonate pesano, ognuna, circa
1,5 kg;. Dovranno essere trattenu-
teinosservazionenellospecialere-
parto dove sono ricoverate per al-
meno un mese. La madre, Iris Bor-
gis, di trent’anni, impiegata di un
grande magazzino, non si era sot-
toposta a alcuna cura particolare
contro la sterilità, era alla sua pri-
magravidanza. Ilpadredellequat-
tro gemelle lavora come dipen-
dente della compagnia dei telefo-
ni.


